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ne, ed ubbidienYa & ogni legge, e prece:-
10 winano, quantungue per alrro foffere
Legitimi, ginfts, edubbligatorj.

La ragione di tal propofizione
non ¢ perche da altra radice venga
I'ubbligazione della legge divina, e
dell’umana: ma fi prefuppone per
cofa indubitata, che Puomo fia fog-
getto alle leggi, e precetti de’ {uoi
fuperiori (pirtcuali , e temporalis
perche Dio ha commandato, che fi
prefli loro ubbidienza, peril che le
leggi umane 4nno la fua forza , e
virtd dalla legge divina ; onde S.
Agoft, diffini il peccato, effer tras-.
ore/Jione della legge ererna folamentes;
dal'a quale deriva, e 1a legge natu-
rale ; e la divina pofitiva, ed ogn’
altra umanay che viene da potefta
legitima. e
La differenza nell’ ubbligazione
della legge divina naturate  dalla
quale niun timore {cufa, dallealtre
¢, perche efla contiene bonta natu-
rale ,ed immutabile , e commanda
cole affolutamente neceffarie alla
{alute ; m3j le altre commandana:
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